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GIS: stato dell'arte e prospettive di 
utilizzo in campo applicativo e scientifico 

ll/trodl/ziol/e 

Pcr Geogrophic b{{Ol'lllalirm Syslems o 
GIS si intende, per convenzione, lilla tec­
nologia computerizzata, basata su specitìci 
hardware e software che permettono il si­
multaneo stoccaggio, gestione ed analisi 
dei dati territoriali gcorcl'crcnziati. 

Un operatore esperto è in grado di trarre 
da un carta analogica centinaia di informa­
zioni , ma il GIS è in grado di t:1re la stessa 
cosa meglio, più rapidamente e rendendo il 
risultato di un ' analisi delle informazioni im­
mediatamente disponibile e comprensibile 
in forma grafica e digitale (CIOlll, ZATELLI , 

1999). Ma ciò che realmente fa la dirrerenza 
è che il GTS possiede delle immense capaci­
tà analitiche e ci fa intravedere Ull 'intinita 
serie di possibili utilizzi filturi. 

I GIS sono strumenti entrati nell ' uso co­
Ilume non solo nell'ambito della ricerca o 
degli uffici pubblici ehe si occupano di pia­
nificazione del territorio ma anche nel­
l' ambito del lavoro professionale. Dal mo­
mento della comparsa dei GIS sul mercato 
ad oggi , vi è stata una notevole evoluzione 
sia in termini di capacità di calcolo e di 
analisi territoriale, sia nella varietà dell ' of­
ferta di sistemi differenti per prezzo, pre­
stazioni e bacini di uteIlza. Questi strumen­
ti , che stanno diventando sempre più versa­
tili e facili da usare, sono ormai indispen­
sabili sia per migliorare la qualità del lavo­
ro e veloeizzare la produzione e riprodu­
cibilità di carte tematiche, sia per realizza-

re nuove elaborazioni a scopo gestionale e 
pianificatorio. Nonostante sia reperibile 
una grande quantità di informazioni sui 
GIS , al di fuori dell'ambiente degli opera­
tori del settore vi è una diffusa disin­
formazione sulle reali caratteristiche di 
questi strumenti e sulle loro potenzialità. 
Questo lavoro si propone di chiarire alcuni 
concetti base circa questi strumenti riper­
correndone in breve la genesi e dando un 
quadro, per quanto possibile completo, sul­
lo stnlo dell'arte e sulle prospellive di svi­
luppo e di lIIi Ii zzo. 

Dalla cartografia tradizionale ai GIS 

A partire dalle prime civiltà sino ad arri­
vare ai giorni nostri, i dati spaziali sono sta­
ti raccolti da navigatori, geograti , ed esplo­
ratori e restituiti in forma disegnata da 
cartografi. Le mappe venivano utilizzate 
per individuare la localizzazione di luoghi 
lontani ed a scopo militare (BURROUGH, 

1990). Un particolare impulso allo sviluppo 
delle tecniche di mappatllra si ebbe durante 
l' epoca dei romani. AI declino dell'impero 
roillano persero importanza anche le tecni­
che di mappatura ed iniziò un periodo di 
oblio, fìno a quando, nel settecento, la ci­
viltà Europea raggiunse di nuovo un livello 
di organizzazione tale che molti governi 
compresero il valore e l'importanza di una 
sistematica mappatura del territorio. Furo- 7 
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no creali degli Enti nazionali governativi 
incaricati di produrre mappe topogratìche 
complete dell ' intero territorio statale. Esi­
ste perciò una lunga tradizione di rappre­
sentazione cartogratica che è continuata nel 
tempo e che è indubbiamente servita pcr 
sviluppare alcuni principi di fondo che 
sono ancora alla base della rappresentazio­
ne degli oggetti anche nella forma digitale 
(B URROUGH, op. CiL). Con l'espansione co­
loniale dei paesi europei i metodi di produ­
zione cartogratica furono importati anche 
in altre regioni del mondo c questo consentì 
sia la diffusione dei metodi che l'evoluzio­
ne delle tecniche di misurazione. Contem­
poraneamente con l' avanzare della cono­
scenza relativa al territorio cominciò anche 
a nascere l' esigenza di rappresentare carto~ 
gratìcamente nuovo materiale. 

Nel ventesimo secolo la domanda di 
mappe sia topogratìche che tematiche c , di 
queste ultime, soprattutto quelle riguardanti 
le risorse naturali è accelerata vertiginosa~ 
mente. L'introduzione di tecniche quali la 
fotogrammetria e il remote sensing hanno 
consentito di realizzare mappe su aree vaste 
e con grande precisione. Queste tecnologie 
hanno consentito a molti scienziati di setto~ 
re quali forestali , biologi e naturalisti, geo~ 
logi, specialisti dell'uso del suolo di fare 
grandi passi avanti nella realizzazione di 
mappe di vario dettaglio (A~IERICAN SOClE~ 

TY OF PHOTOGRA~I~IETRY, 1960). La disponi~ 
bilità cii mappe tematiche oltre ad essere 
utilissima per lo sfruttamento e la gestione 
delle risorse, è stata alla base dello svilup~ 
po dello studio della valutazione del territo~ 
fio eome lo conosciamo oggi (FAO, 1976). 

Lo studio della distribuzione spazi aie di 
fenomeni naturali o di caratteristiche am­
bientali è nato in forma qualitativa. Lo sco­
po dei rilievi della maggioranza delle seien­
ze è inventariare, cioè osservare, classifica­
re e registrare, venendo così a fornire gran­
di moli di dati qualitativi e pochi qual1-
titativi ; a questo si aggiunga che si è dovuto 
aspettare fino agli anni '30 perché lo svi­
luppo dei metodi statistici e delle serie tem­
porali permettesse di dare il via allo studio 
degli strumenti matematici per affrontare i 
problemi di variazione quantitativa spaziale 

(BURROUGH, op. cil.). Comunque si può af­
fermare che solo negli anni 60, con la di­
sponibilità di strumenti di calcolo potenti 
come i computer digitali , siano tìoriti sia i 
metodi concettuali dell'analisi spazi aIe che 
possibilità di 'lI1alisi tematica quantitativa 
cd analisi spaziale. 

Tra gli anni ' 60 e ' 70 nacquero nuove 
tendenze nel modo in cui i dati in campo 
ambientale potevano essere usati. Poiché si 
capì che i diversi aspetti della superticie 
della terra non funzionavano indipendente­
mente gli lini dagli altri, si incominciò a vo­
ierli valutare in lIna maniera integrata, 
multidisciplinare. Si concepirono due ap­
procci al problema. Da lIna pari e quello de­
tìnito da Hopkins il metodo agestaile" che 
tentava di individuare delle unità di territo­
rio che potessero essere riconosciute, de­
scritte e mappate, in cui ogni unità era rite­
nuta essere riconoscibile ed unica, lIna 
combinazione indipendente di caratteristi ­
che ambientali . Dall'altra il metodo che 
dava un peso maggiore alle informazioni 
contenute nelle carte 1110nodisciplinari con­
venzionali sovrapponendo cd incrociando 
strati. 

La tecnica che si basava sulla realizza­
zione di carte integrate Illultidisciplinari ha 
dato risultati controversi , poiché spesso si 
arrivava alla produzione di carte troppo ge­
nerali c di dirficile interpretazione ed inol­
tre era complesso reinterpretare la carta in 
funzione di singole tematiche. 

Un approccio più semplice al problema 
sembrava invece quello di lavorare per stra­
ti monotematici. 

In geografia l ' idea di usare mappe 
stratitìcate per studiare la covarianza spa­
ziale è stata resa rcalizzabile da quando vi 
è stata la disponibilità di lucidi , ma l'idea 
di usare una moltitudine di strati per l'ana­
lisi spaziale si è diffusa intorno al 1970, 
quando nel 1969 l' architetto del paesaggio 
Tan !VIe Harg ha utilizzato la tecnica di 
combinare strati codificati per colore per 
l ' analisi di suscettibilità d'uso del territo­
rio. tvlcHarg lavorava sovrapponendo luci­
di contenenti ciascuno lilla strato di infor­
mazioni gli uni sugli altri su di un tavolo 
luminoso. La tecnica della stratitìcazione 



delle mappe e ra così semplice che ven ne 
rapidamente individuata come UIlO stru­
mento ideale per anali zzare molti proble­
mi ambientali. 

Più o meno contemporaneamente agli 
strati di ìvlc Harg, altre tecniche che realiz­
zavano mappe semplici stampando linee di 
dati statistici su griglie di carta rappresen­
tanti il te1Titorio per creare strati , comi ncia­
rono ad appadre in parecchie istituzioni di 
ricerca negli S tati Uniti ed in Europa. Que­
sta tecnica fu usata largamente per scopi di 
assestamento ambientale, ma fu anche ap­
plicata all'uso ciel territorio urbano ed alle 
deci sioni concernenti la pianiticazione del­
le vie di comunicazione. 

Le istituzioni che usavano questa tecni­
ca, furono anche coinvolte nello sviluppo 
dei primi soti sticati strumenti di LI SO 3111-

bientale del territorio che furono spesso pe­
santemente sviluppati su programmi di gra­
tica per computer, per la visualizzazione sia 
dei dati di entrata che di quelli di uscita. 

I primi G1S eraJlO su base ras ter: il 
territorio era rappresentato in fom.a di 
matrici con pi~1 di dimensione data ed un 
DAr A BASE che \'eniva collegato alle 
categorie d ella m3tri~ . (Sostanzialmente 
l'archllellUIa 01 1\.11 111 ras er ..... 1.::> nmane 
questa) 

Tecnologia comput erizzala 
basata su specifici h ardware 
e sofi\\'areme p ermettono / 
immagazzinamento, gestione 
ed analisi dei dati sia 

\ 
CAD: prograrruni. di 

geografici che d i carattere disCWlO as.sislilo da 

pwamente informativo o computer 

numerico 

/ 

~ 

I primi i GIS vettoriali CtaJtO dei CA O con ...I DATA BASE: 

I Wl DATA BASE che vemv3 ooll enoto aRli .. ! banca dati oaJ;etti disegnati. (Sostanzial mente 
l'architetlura di lutti i vector G IS rimane 
questa) 

Fig. 1 - Strullura C caraucrisliche dei primi GIS. 

Uno dei pit1 conosciuti tra i primi sistemi 
era il SYMA P, un raster GIS abbastanza 
primitivo sviluppato alla Harvard Graduate 
School 01' Design che rappresenta però una 
pietra Illiliare nell 'evoluzione di questo tipo 
di sis temi. Tuttavia bisogna sottolineare 
che molti cartografi si rifiutavano di consi­
derare i prodolli di questa prima generazio­
ne di GIS come de lle vere e proprie mappe 
anche se li utili zzavano come strumen ti di 
support o alle decisioni . Grazie ai notevoli 
passi avanti fa tti sia nel campo del disegno 
assistito da computer, sia nella gestione dei 
data base, si è arrivati alla realizzazione dei 
primi GIS vettoriali . 

Sostanzialmente la struttura di base dei 
primi G IS era quella riportata in figura l. 

Tale struttura, è rimasta la base di tutti i 
s istemi informativi anche se da allora molte 
ene rgie sono state impiegate da parte dei 
programmatori e degli ideatori dei soft ware 
per migliorare sia i motori data base sia la 
struttura e la gestione degli oggetti grafici, 

rnler 
0000 Il 0000 
0001111100 
001111 1 000 
000 1 11 1 100 
0000000000 

Cale~ria O - vuolo 
Categoria I ... bosco 
I pi~ I - IO!ll 

Tipo ogs:Uo: pW10 
l&nlificativooggdIO: 12 
I 
X:1.617.479 
Y:5.096.351 
2 
X:1.617.851 
Y:5.096.214 

Dati punto 
Ident ificativoogget lO: 12 
I 
Quota: 1542 , 
Q uota: 1478 
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fossero essi raster o vettoriali. 
Nei primi anni '80 vi è stata una netta 

contrapposizione fra chi sosteneva la supe­
riorità dei GIS in base raster e chi sosteneva 
quella dei GIS in base vettori aie. Ciascuna 
delle due forme di rappresentazione presenta 
vantaggi e svantaggi (tab. I) e col tempo si è 
capito che entrambe sono necessarie per po­
ter sfl1lttare tutte le potenzialità di intellJreta­
zione e rappresentazione del territorio che i 
GIS offrono (PEVER1ER1, 1995). 

Si è instaurata quindi una tendenza verso 

strumenti in grado di gestire adeguatamente 
sia l'una che l'altra forma di rappresenta­
zione. Tuttavia normalmente un si ngolo 
software GIS è piìl votato al calcolo ed alla 
rappresentazione raster o vettoriale a se­
conda che sia nato come raster GIS oppure 
come vector GIS. 

Sill dai primordi (BuRROUGH, 1990) ci si 
è resi conto che l' utilizzo dei GIS offre IlO­
tcvoli vantaggi rispetto alla cartog rat1 a tra­
dizionale. I principali sono riportati nella 
tabella 2. 

Tab. I - Confronto fra caratteristiche dell e rappresentazioni raster e venorialc. 

inserimento dati 
occupazione memoria 
rappresentazione grafica 
topologia 
conversioni proiezione 
struttura dati 
accuratezza geometrica 
analisi di rete 
analisi di aree e sovrapposizioni 
costo 

vettoriale 

lento 
contenuta 
ottima 
esplicita 
semplici 
compl essa 
buona 
agevoli 
complesse 
tecnica costosa 

rasler 

rapido 
e levata\ddondanza dati 
dipende da risoluzione 
difficilmente rappreselli abile 
complesse 
semplice 
dipende da risoluzione 
complesse 
semplici 
tecnica poco costosa 

cOl/versiol/e di datifraformoti possibile ma COI/ perdita di accuratezza 

'l'ab. 2 • Vantaggi dei G1S rispeno alla cartografia tradizionale. 

Riproducibilità intìnita delle carte con qualsiasi temalismo, compatibilmente con le informazio­
ni inserite nel GIS, senza le imprecisioni che si introducevano lavorando sulle fotocopie delle 
carte tecniche. inevi tabilmente deformate. 

lndefonnabilità dei supporti infonnatici nel tempo. 

Risparmio di spazio (la cartografia di base del Trentina raster + vettori aie può stare su 2 CD). 

Economicità (una volta a regime). 

Velocità di riproduzione delle carte con var i tematismi. 

Flessibilità: indipendenza dalle tavole ufficiali per l'es tensione dell'arca, per la scelta dei la)'ers 
e per la scala. 

Velocità di elaborazione e di estrazione di dati , singoli o aggregati, 

Possibilità di: 
- rappresentare flussi o tematismi in maniera dinamica contro la staticità delle carte tradizionali; 
- limitare la stampa al necessario; 
- rappresentare ed effettuare calcoli in 3D; 
- integrare fotoaeree e remote sensing; 
- reali zzare carte mirate ai bisogni specifici degli utilizzatori ; 
- reali zzare carte anche in assenza di personale specializzato; 
- realizzare prove di rappresentazione degli stessi dati in forma grafica differente. 



Gli sforzi principali dei programmatori 
SI indirizzarono verso l' arricchimento delle 
funzioni dei GTS , il miglioramento dci mo­
tori data base e la rappresentazione geome­
trica e topo logica degli oggetti. Si cercò 
inoltre di sviluppare delle illterfacce sem­
pre più facili da usare. 

Da parte degli utilizzatori invece, così per 
i privati come per gli enti pubblici , nella pri­
ma t~lse di strutturazione dei GTS gli sforzi 
principali , che hanno inevitabilmente assor­
bito la maggior parte del tempo e delle ener­
gie, sono stati quelli di portare avanti l' orga­
nizzazione dci sistemi e la formazione del 
personale, realizzare la raccolta e l'aggior­
namento dei dati e la digitalizzazione delle 
carte topogratìche di base e delle carte 
tematiche principali. È ovvio infatti che i 
GIS sono strumenti che funzionano solo se 
si hanno dei dati sui quali lavorare. 

Già alla fine degli anni '80 secondo 
Tveitdal c Hcsjcdal (1989) attraverso l'ana­
lisi dei costi applicata all'introduzione del­
la tecnologia GTS nei paesi scandinavi si 
era evidenziato che, a fronte di investimenti 
iniziali molto ingenti in un tempo relativa­
mente breve il beneficio si riscontrava tanto 
più velocemente quanto più rapidamente si 
effettuavano le seguenti operazioni: 
- scelta di una corretta organizzazione del 

sistema (hardware, personale, dati , coor-
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dinamento) 
- conversione dei dati da analogici a digitali 

effettuata rapidamente 
- creazione celere di almeno un data base 

completo per almeno un tema od una ap­
plicazione. 
Bisogna sottolineare che la trasforma­

zione dei dati dal formato analogico a quel ­
lo digitale ha avuto un signitìcato estrema­
mente importante, in quanto non si è tratta­
to di un semplice trasferimento di dati da 
un formato all' altro ma ha comportato una 
profonda riorganizzazione e riconsidera­
zione dei dati originari. Tra l' altro la strut­
tura abbastanza rigida dei primi motori data 
base imponeva che i dati fossero estrema­
mente ben strutturati per poteri i trattare e 
gestire adeguatamente. 

Da parte delle Istituzioni di ricerca, oltre 
a cercare di dotarsi di strumenti GTS effi­
cienti si è cercato di esplorare le possibilità 
di integrazione con nuovi strumenti di sup­
porto alle decisioni (CIOLLI, FERRETTI, 1993). 

Da parte sia degli enti di ricerca che dei 
privati era comunque piuttosto difficile 
orientarsi nella scelta di un GIS. Innanzi 
tutto, non era molto chiaro quali dovessero 
essere le funzioni di un GIS. Proviamo per­
ciò a darne un quadro nello schema riporta­
to in figura 2. 

Rispctto allo schema presentato che è 

Il 



una sorta di ideale verso il quale tendere, i 
singoli prodotti possono avere caratteristi­
che molto diverse. 

Tra la fine degli anni '80 c l'inizio dei 
' 90 vi è stato un fiorire di prodotti software 
che venivano venduti come GIS. Negli 
USA già nel 1990 si identificarono più di 
50 ditte che dichiaravano di distribuire pro­
dotti CIS che funzionavano su personal 
computer (DANGER~IOND, 1991). Tra questi 
prodotti si possono identificare due grandi 
famiglie di software, i GIS che potremmo 
definire "completi " e quelli che invece po­
tremmo chiamare "dedicati" che spesso si 
identificano nei Desktop Mapper. I GIS 
"completi" necessitano di macchine potenti 
e sistemi operativi estremamente affidabili , 
\Vorkstation Unix o PC Linux e rispetto 
allo schema ideale sopra presentato presen­
tano funziona lità complete o pressoché 
complete; sono in grado di trattare anche 
una grossa mole di dati , in genere si tratta 
però di strumenti che necessitano di un 
tempo di apprendimento abbastanza lungo. 

Quelli "dedicati" funzionano anche su 

GIS completi 

Trattamento grande mole di dilli , 

macchine di modesta potenza, sono nati per 
specifiche utellze o come visualizzatori di 
elaborazioni di programmi pill complessi, 
trattano una mole di dati più piccola dei 
"completi", sono piuttosto semplici da uti ­
lizzare ma sono in grado di svolgere una 
quantità limitata di funzioni e necessitano 
di moduli aggiuntivi (quando questi sono 
disponibili) per svolgere operazioni non 
previste nelle loro versioni base. 

I primi utilizzatori , inevitabilmente lIle­
sperti, cercavano prodotti "user friendly" 
dal costo abbordabile ed efficienti per fare 
operazioni abbastanza semplici. Data la di­
screta vastità dell'offerta ogni utente poteva 
identificare sul mercato un GlS che faceva 
al caso proprio, tuttavia alcuni software che 
venivano venduti come GIS presentavano 
in realtà grossi limiti e problemi che spesso 
hanno deluso e frustrato i primi acquirenti 
di questi prodotti , i quali si aspettavano di 
poter ottcnere molto di più da questi stru­
mcnti di quello che in realtà riuscivano a 
produrre (CIOLLl, 1996). 

Inoltre non era infrequente, nelle prime 

GIS dedicati 
/' 

Personal Computer, di modesta 
necessarie: Workstat ion Unix. PC parzialmente Difièrenze 

supera 
moduli int 

!:"spandono I 
dei GlS 

potenza 
LintL, te con i 

egrat!vi che 
CaraHeristiche: 

funzionalità pressoché 
complete. facilmente 
estendibili, + lungo 

e potenzialità 
Caratteristiche: 

droicati 
funzionalità limitate, facili 

da usare 

apprendimento (da 2-3 mesi a 
oltre I anno) .. .. 

\ ARC-INFO 

\ GRASS 
Visualizzatori di I Noli p'" =, ,,,,,,i ti" I 
prog,rammi piu utenza 

completi 

(Grazie alle interfaccc che facilitano 
I·utilizzo i tempi scendono 

\wtiginosam!:"nte) 

12 Fig. 3 - Schema di classificazione dei GIS. 



GIS 
"chiusi" 

N"', mi.H"" d,II, ipo'~i '~s:: ARC·INFO 

dei linguaggi di programmaz l e ~fapinro 

proprietari con i quali si possono Topol 

esp.1ndere alcune mnzioni , 
~L 

Arcview 

ma non si ha aC'Ccsso dir~lto ai codici e 
quindi conlrollo sulle pr~dure 

e5]5I.::nI1 . l\lapinfo.> ~Iapba.s i c 

Arc\'iew·> Av~'TlU" 
Arcinfo->A.\lL 

Fig. 4 - Open GIS e GIS "chiusi" . 

versioni di più di lIllO dei software GIS 
commerciali dal prezzo anche impegnativo. 
riscontrare gravi problemi nella stampa ti­
naie delle carte, con ovvia delusione da 
pane degli utilizzatori. Queste difficoltà 
hanno da un lato rallentato e scoraggiato la 
diffusione dei 01S, e dall'altro hanno con­
tribuito alla nascita e soprattutto alla diffu­
sione dei progeni open-OIS. Negli open-
01S, un certo software GIS viene portato 
avanti grazie alla libera collaborazione di 
ricercatori e programmatori che scrivono e 
testano il programma. 

L'avvento di Internet, migliorando e 
velocizzando la capacità di comunicazione 
a distan za fra persone e strutture di ricerca 
ha accelerato il fiorire ed il diffondersi di 
questo tipo di progetti. 

Uno dei più noti tra g li open-01S è senza 
dubbio il progetto ORASS G1S, che ha dato 
vita ad lino dei più completi e versatili GIS 
attualmente disponibili scaricabi le gratuita­
mente (è un software "public domai n") tra­
mite la rete internet. Questo software è in 
continua evolllzione cd il fatto che i pro­
grammatori che lo sviluppano siano le stes­
se persone che lo utilizzano (anche se si 
può essere utilizzatori senza essere pro­
grammatori) rende questo strumento assai 
più ve rsatile della maggior parte degli altri 
sistemi informativi sviluppati da program­
Illatori che non possono avere sempre pre­
senti le esigenze degli utenti del software. 

Open 
GIS 

Sono 5uddi\;si in moduli ch e i 
riceH'310ri possono I~ramenle 

migliorare. modificare o creare e X-lIo\'o 
aggiWlgt ndoli . Ciò permette di inserire 
un'infinita e differenziata mole di nuo\"( 
funzioni che si integrano .::on la struUura 

del programma esistente e di avere un 
controllo sulle procedure esistenti 

Bisogna inoltre sottolineare che la note­
vole concorrenza che si è instaurata fra i 
prodotti commerciali e 01S "public do­
main" ha dato Ull ulteriore impulso alla vc­
locità di sviluppo qualitativo dei software. 

Fino alla seconda metà degli anni ' 90 il 
costo delle attrezzature hardware (work­
station, PC, ploner) era piuttosto elevato, 
scoraggiandone l' acquisto da parte di pri ­
vati e degli enti di ricerca a corto di fondi. 
Negli ultimi anni il prezzo di tali attrezza­
ture è calato vertiginosamente, mentre la 
potenza di calcolo dei computer e l'afli­
dabilità e la qualità di stampa delle stam­
panti e dei plottcr sono incrementate. 

l GIS oggi. 

Alla fine degli anni ' 80 i fattori limitanti 
lo sviluppo di elaborazioni e di lavori con 
GIS erano: il software normalmente insuf­
ficiente o poco affidabile o troppo costoso 
c complesso da usare, l' hardware poco ef­
ficace o troppo costoso, }' assenza di dati 
digitalizzati su cui lavorare, il livello di 
preparazione del personale. Alla fine degli 
anni '90 disponiamo di workstation, PC, 
plotter e stampanti potenti a prezzi accessi-
bili a tutti , di software evoluti ed in tutte le 
fasce di prezzo da gratuito a costoso; lIna 
cospicua quantità di dati di vario tipo è sta- 13 



la digitalizzata. mentre nel mondo del lavo­
ro vi è un certo numero di persone che si 
sono costruite la propria esperienza e pro­
fessionalità nel tempo. 

Tuttavia si possono individuare ancora 
due grossi ostacoli: 
- il livello de lla formazione, che per i g io­

vani è ancora insufficiente e contribuisce 
all'inerzia con la quale alcune organizza­
zioni acquisiscono le nuove tecniche; 

- la disponibilità dci dati, che anche quando 
esistono non sono sempre raggiullgibili. 
Attualmente il mondo CIS è in grande 

fermento non solo ilei settore pubblico ma 
ancJle ilei priva to. ne è una dimostrazione il 
successo che incontrano i corsi , sia brevi di 
tipo seminariale che tricnnale di diploma, 
che le Università hanno attivato e stanno at­
tivando nei vari atenei d ' Italia ed i vari 
stage cii approfondimento sul tema offerti 
sia dalle Universitfl stesse che da enti cd as­
sociazioni privati. 

Bisogna sottolineare che, sia per i privati 
che per gli operatori degli enti pubblici, mi­
gliorare la propria formazione permetterebbe: 
- di utilizzare meglio i OIS in prima persona; 
- di saperc cosa si può chiedere ad un GIS; 
- di essere più accorti nella scelta di un GIS 

al momento dell'acquisto scegliendo il 
prodotto più adatto alle proprie esigenze. 
A proposito della di sponibilità dei dati , 

secondo Biallo (1999), in Italia si hanno 
poche notizie sulle banche dati esistenti, il 
che porta ad inutili duplicazioni di lavor i, 
mentre le banche dati conosciute mancano 
spesso di una adeguata descrizione (meta­
dati) sia del contenuto informativo che del ­
la qualità delle banche dati stesse. l metll­
dati non sono altro che dei dati che descri­
vono altri dati , un esempio interessante in 
tal senso si trova nel sito Internet di Mon­
dogis: http://www. mondogis.it/metadat i/ 
framccompleto.ht mI. 

I prezzi ai quali vengono offerte le infor­
mazioni poi, sono in genere fuori mercato. 
Questo è parti colarmente vero per i dati 
dell'IGM, mentre per le singole rcgioni e 
provincie la situazione è assai più eteroge­
nea, si va dal prezzo "politico" a quello a 
Mb (BtALLO, op. cit.). In questo senso il 

14 prezzo dei CD nei quali è raccolta la carlo-

grafia provinc iale Tre ntina si può ritenere 
abbastanza contenuto. 

Negli cnti pubblici preposti alla ges tione 
del territorio, superata la prima fase di crea­
zione ed organizzazione del servizio CIS a 
carico di 11110 o più uffici centrali e l' ac­
quisizione e reali zzazione delle banche dati 
che ha necessariamente richiesto alcuni 
anni , si può pensare a migliorare la frui ­
bilità di questi strumenti da parte dei vari 
scrvizi di settore attraverso la creazione di 
reti interne che ne ottimizzino l'utilizzo 
(OOLLl, 1996) ed a distribuire i dati agli 
enti ed ai privali tramite forme ufficiali. Nel 
caso di alcune regioni come l' Emilia-Ro­
magna s i è scelto di rendere disponibili al ­
cuni tematisllli della cartografia via Internet 
(http://www.reg ione.emilia- ro mag lla.it / 
carto/reper/defaulta. htm). 

Dopo aver mostrato un quadro dello sta­
to dell'arte, è opportuno individuare sche­
maticamente lIna serie di abbietti vi che enti 
pubblici , programmatori e sviluppatori di 
software 01S , università ed enti di ricerca 
dovrebbero porsi per potcr mi gli orare l'ef­
tìcacia, la fruibilità di questi strumenti. 

Tra gli obbiellivi che gli enti pubblici 
con strumenti GTS operativi dovrebbero 
porsi vi sono: 
l. Rendere meglio visibili le inrormazioni 

circa la disponibilità dei dati con 
metadati (All'A , 1996). 

2. ìVligliorare la disponibilità e la visibilità 
dei dati prescnti nei GIS ai vari uffici di 
settore in modo che questi abbiano ac­
cesso ai dati direttamente senza passare 
per un uffi cio centrale GIS mantenendo 
però il principio dell'univocità delle ban­
che dati (CiOLLI, 1996). In tal senso si 
potrebbe pensare anche all'utilizzazione 
di Data Viewcr (FIDUCCIA, 1999). 

3. Verifica e miglioramento della qualità 
dei dati digi talizzati sia per ciò che ri ­
guarda i singoli tematismi che per ciò 
che concerne le basi topogratiche (CU~IER, 
1998) con integrazione ed acquisizione di 
nuove tecnologie (per es. DTt\1 effettuati 
con scansionc laser da aereo). 

4. Passaggio ad lilla gestione dei dati che 
permetta a nche l' accesso tramite rete 
Internet. 



5. Uniformare le politiche di distribuzione 
dei dati dal punto di vista dei prezzi e 
della disponibilità di formati (CRESCENZI, 

1998). 
Tra gli obbiettivi che i programmatori e 

gli sviluppatori di software GIS dovrebbero 
porsi in termini futuribili: 
I. Rappresentazione di una vera terza di­

mensione (topologia tridimensionale) 
che non è ancora ad un livello soddisfa­
cente. 

2. Integrazione dinamica dell'elemento 
tempo, che appare ancora la parte più 
debole dci GIS. 

3. "Migliorare ulteriormente compatibilità, 
interscambiabilità dati fra GIS diversi. 

4. Sviluppare l'interoperabilità dei formati. 
5. Miglioramenti dell'interfaeeia e della 

consultabilità dei Data Base tipo SQL. 
6. Ampliare e approfondire la rosa di appli­

cazioni ambientali. 
7. ìvIaggior chiarezza sugli algoritmi di cal­

colo utilizzati. 
Tra gli obbiettivi che università ed enti 

di ricerca dovrebbero porsi in termini 
futuribili: 
l. Ì\1iglioramento qualitativo e quantitativo 

della formazione sui GIS ehe ha senza 
ombra di dubbio ricadute positive sia sul 

settore pubblico che privato. 
2. fvJaggior chiarezza nei risultati prodotti 

dai lavori di ricerca, rendendoli com­
prensibili agli utenti (si sottolinea da un 
lato l'importanza del supporto del tecni ­
co forestale e ambientale ai tecnici dei 
GIS, e dall'altro l'importanza che il tec­
nico forestale abbia le basi per compren­
dere le elaborazioni GIS). 

3. Esplorazione delle possibilità di elabora­
zione di dati esistenti tramite varie tecni ­
che di anal isi per trarre nuove informa­
zioni, un esempio può essere il confron­
to diacronico di foto aeree di varie anna­
te per l'individuazione delle aree di pa­
scolo abbandonato reinvase da foresta 
tramite analisi automatica (CIOLLI, ZA­
TELLI, 1999). 

4. !vIigliorare la comunicazione fra enti per 
cercare di limitare la duplicazione dei la­
vori. 

5. Rendere disponibili in Internet i prodotti 
del proprio lavoro in maniera trasparente 
in modo da potersi confrontare. 
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Summar)' 

Tlle purposc or thi s \\'ork is to introduce the rcader to the 
GIS world. GIS are used ali o\'er the world by pl.lblic 
institlltions l'or land planning amJ management , by 
research institutions to impro\'c their rcsults anel by 
professionaIs. A genesis of GIS from the beginning to 
[ile presellt days is presellted . The e"olution of GIS is 
described emphasizing the criticaI node s of their 
progression. An overview of the present sitllation 01' GIS 
world is described: systCTllS features. data a\'ailabi1ity, 
medium instruction le\'el of the personneL The future 
dcvelopmcnt 01' GIS are outlined underlining some kcy 
poims which Illust bc improvcd. 


